




–

–

del Parco Nazionale dello Stelvio l’indennizzo dei 

di strutture finalizzate all’esclusione degli ungulati
Direzione Parco dello Stelvio di ERSAF (Ente Regionale per i Servizi all’Agricoltura e alle 

, ai sensi dell’art. 15 della legge 394/91. Il presente Regolamento 
sensi dell’art. 15, comma 4 della stessa Legge, le modalità per la richiesta, l’accertamento, 
la valutazione e la liquidazione dell’indennizzo dei danni 

all’interno del territorio 

–

d’indennizzo
determinata una priorità d’indennizzo stabilita 

–



liquidate nell’anno saranno rimborsate il successivo.

–
Le provvidenze si riferiscono all’indennizzo dei danni causati dagli 

all’art. L’ambit
orio ricadente all’interno del 

–

personale dei prodotti, quando l’azione degli 

fonte primaria di reddito, quando l’azione degli ungulati selvatici danneggia le 

–

–
Possono richiedere l’indennizzo 

i soggetti, proprietari o conduttori di terreni ricadenti all’interno 

all’articolo 3 del DM del 18 novembre 2014, n° 6513 e s.m.i

Per ciascun mappale sottoposto a sfalcio è ammesso l’indennizzo annuale ad un solo 



–
L’azienda agricola, per ricevere l’indennizzo ai prati da sfalcio o

massima di aiuti ai sensi dell’articolo 3, comma 3 bis, lettere a) e b) del Regolamento (UE) 

< = l’impresa unica non siano superiori ai 25.000 € nei 

ll’impresa unica non siano superiori ai 200.000 € nei tre anni;

il modulo < = (

–

–

–

relativa percentuale d’indennizzo, 
essere determinata una priorità d’indennizzo 



’indennizzo pari all’ammontare del valore del prodotto mediamente sottratto 
dall’attività di brucatura degli ungulati selvatici,

–
L’accertamento

–
L’indennizzo non può essere erogato qualora si usufruisca di eventuali 

–

o per l’intero 

€ / ha
€ / ha
€ / ha

nell’Allegato 

e all’importo totale calcolato 

–

–

mediante la compilazione dell’Allegato 
deve essere inoltrato esclusivamente all’indirizzo PEC 
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<
dichiarazione de minimis di cui all’art. 2.2 lett c) e d) del regolamento (UE) n. 1408/2013 

come modificato dal regolamento (UE) 2019/316= (

Nel calcolo dell’indennizzo è impiegato il dato riportato nella colonna <SUPERFICIE 
UTILIZZATA=.

–

revoca dell’indennizzo in caso

–

–

l’accesso agli ungulati selvatici,
’area di



< = le aree connesse all’edificio e/o alle strutture aziendali, 

un ruolo di corredo e/o di integrazione funzionale dell’edificio principale, valorizzandolo e 
rendendone più agevole l’uso.

<edifici principali=

–

<Realizzazione di chiudenda (rif. altezza fuori terra 200 cm) composta da rete di filo 

distanziati di 2,5 m infissi nel suolo per 50 cm, comprese controventature e scalandrini.= 

L’importo è stato, però, aggiornato facendo un’analisi prezzi al 2023, modificando il costo 

–
L’ammontare dell’aiuto è pari all’importo d ell’articolo 

–

nell’arco di

–

–

•



30 cm a seconda dell’esigenz
• Rete metallica flessibile (tipo <per ovini=), zincata, a maglia rettangolare o quadrata,

La rete dovrà essere ancorata ai pali tramite l’ausilio di gra

Alternativamente, la rete potrà essere posata fino all’altezza di 1

20 cm uno dall’altro.

Gli accessi all’area recintata dovranno essere realizzati con i medesimi materiali utilizzati 



–

30 giugno di ogni anno e di norma prima dell’inizio dei lavori di 

essere inoltrato esclusivamente all’indirizzo PEC 

copia di un documento d’identità in corso di validità del soggetto richiedente;

Le aziende agricole devono compilare, inoltre, il <modulo per la dichiarazione de minimis di 
cui all’art. 2.2 lett c) e d) del regolamento (UE) n. 1408/2013 come modificato dal 
regolamento (UE) 2019/316= (

–

l’importo stanziato 
l’ . Le domande restanti saranno soddisfatte nell’anno successivo alla 

L’accoglime
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l’importo concesso come sovvenzione, 

dell’ L’importo verrà liquidato previo accertamento 
dell’effettiva e regolare esecuzione dei lavori.

–

al Titolo II si procederà all’erogazione 
dell’importo per ogni beneficiario 

–


